
Conte eori;eate coik Pósta 

ÀSMClazioue annua Liié 
1.6(3, — Associazione annua 
cumulatiTa a non meno di 
5 copie L. 1.25 per copia. 
Una copia all'estero L. 4.20. 

Anno UN.-51 

IL PlGGOIll 
Giornale cattolico àettimanalé del Friuli 

Diìfezione ed Amministra­

zione dèi Giomtìe : in t i -

:óolo Prarripero :JV̂ :4, /:, •'v;: 

UDlNÉii 22 biótìmtiré 1901/ 

Premi agli abbonati 
del "Piccolo Crociato,, 

. "Piccolo Crociato „ ed una buona Sveglia americana! 
Lire 4,90. 1 

"Piccolo Crociato „ ed un ombrello seta «Gloria» di co-l 
lore che non va smunto, con chiusura automatica, congegno | 
di novità, L. 5,20. 

"Piccolo Crociato,, ed un ombrello di cotone rigato d i | 
lunga durata, congegno come sopra Lire 4,50. 

" Piccolo Crociato „ e Orologio remontoir di precisione! 
in metallo bianco, a 24 ore di carica, L. 6,60i 

"Piccolo Crociato,, e " P r o Familia,, importante pe­
riodico settimanale illustrato per le famiglie L. 5,60. 

Il prezzo del " Piccolo Crociato „ è di L. 1,60; a gruppi 
di cinque o più copie, il prezzo è di L. 1,25 per copia. 

Ogni abbonato che per ogni copia aggiungerà cent. 10, 
concorrerà all'estrazione a sorte di un Orologio a pendolo del­
l'altezza di centim. 80. 

Avvertenza importante. 
Per ricevere gli abbonamenti, per un tempo indeterminato,^ 

rÀmministratore si troverà normalmente in ufficio dalle 9 ani 
alle 2 pom. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
IL SANTO NATALE 

Amici, prima di Natale il Piccolo Cro­
ciato non verrà a vedervi nelle vostre 
case: Buone feste, dunque. La pace di Gesù 
scenda' nei vostri cuori e vi permanga. 
Soio Egli, r Uom-Dio, può dare la pace, 
la contentezza vera : Egli, l'Uom-Dio, 
alla cui nascita, gli spiriti celesti, scesi 
sulla fortunata capanna, cantarono melo­
diosamente, come in cielo si canta: Et 
in terra paw. 

Abbandonato Gesù e la sua Fede non 
è dato di trovare più pace. Vedete nel 
mondo incredulo qnanta inquietudine, 
quante risse, quanti livori, quanto, males­
sere delle anime 1 

Guardateli in volto i senza-religione : 
spesse Volte le rughe scure della loro 
fronte,,la bieca guardatura, i movimenti 
aspri, il riso stesso sonante di una nota 
strana, fanno fede dello stato pessimo del 
loro cuore. E come volete possa essere 
soddisfatta una gente che.al di là della 
materia pone il nulla, al di là della vita 
il nulla? Il nulla che recide il volo della 
mente nostra, desiderosa di percorrere 
spazii infiniti, il nulla ohe smorza gli 
effetti nostri che bramano di espandersi, 
di espandersi... senza confini; il nulla che 
circonda e costringe l'uomo alla vita 
della materia, alla vita del momento, alla 
oscurità della disperazione, il nulla... come 
è orribile questa parola ; ella soffoca, 
ella upcide l'anima! Andiamo, andiamo 
a Gesù ohe è la luce, la speranza, la vita ; 
andiamo a lui ohe ci ha apèrti i cieli, i 
beati cieli, gl'infiniti cieli, Andiamo a 
lui.. La stalla dove egli nacque è una 
scuola ammirabile per tutti. E' lina scuola 

dove s'impara a trovar la pace anche in 
questo mondo. Ivi trovarono la pace i 
pastori ; ivi i re magi ; ma questi e quelli 
la trovarono abbassandosi all' umile e 
povero Gesù. 

Ecco là la vera democrazia insegnata 
agli uomini. Gesù nacque vimile e povero. 
Ben sapeva egli ohe la gran massa degli 
uomini come fu prima sarebbe stata anche 
poi di umili e di poveri, e volle adattarsi 
a questa massa per consolarla. 

Andiamo dunque a ricevere la conso­
lazione e la pace di Gesù! Ca, 

notizie Faticane 
Il ooaoistoro B9gteto. 

Il disoorso del 3, Fadie ogntro il divorzio. 
Lunedì, 16 corrente, il Santo Padre ha 

tenuto, neir aula concistoriale, il Conci­
storo segreto. Brano presenti quasi tutti 
gli B.mi Cardinali residenti in Curia. 

Il Pontefice ha provveduto a poche 
chiese italiane e a parecchie straniere. 
Indi Sua Santità ha notificato la provvi­
sta di altre Chiesa fatta già per Breve 
ed ha ascoltato la perorazione per la con­
cessione dei Pallii per le sedi arcive­
scovili. 

Terminato il Concistoro, il S. Padre 
si è portato nella sala del Trono, dove, 
circondato dalia sua Gortej ha ricevuto 
in udienza di formalità i nuovi Vescovi 
presenti in Curia, Dopo il bacio del pie­
de, il S. Padre ha imposto loro il roc­
chetto e tenuto il consueto discorso di 
circostanza. I! 8. Padre fece argomento 
dell'allocuzione il divorzio. 

Il Papa cominciò dicendo di non poter 
lasciar passare sotto silenzio la minaccia 
di un provvedimento che cerca di atten­
tare alla santità della famiglia e che è 
un atto di ribellione contro le leggi di­
vine. A un certo punto, commosso, disse : 

«Se vi è nella mia vecchiaia un'auto­
rità, se una giusta importanza è nella 
mia apostolica voce, se la mia paterna 
volontà ; vale nella patria comune, non 
solo ammonisco tutti coloro che si occu­
pano della legge sul divorzio, ma li scon­
giuro, per tutto ciò che hanno di più 
caro e di più sacro, affinchè vogliano 
desistere dall' impresa e non ricusino di 
considerare seriamente che il vincolo 
coniugale deve essere, per divino tfiudi-
zio, perpetuo ». 

Esortò infine i Cardinali a pregare 
con lui perchè la calamità di una ̂ legge 
cosi iniqua sia risparmiata all'Italia. 

I novelli Vescovi si sono recati quindi, 
conae di consuetudine, a pregare' sulla 
tomba degli Apostoli nella Basilica Va­
ticana, e infine a visitare l'Em.mo Card. 
Rampolla, Segretario di Stato. 

Pòveri i nostri fi'atelli! 
A cento, a mille esulano dall'Italia; 

dove: il lavoro e il pane loro vien meno! 
E vanno? Dio lo sa; forse a essere stri­
tolati per uno scontro ferroviario, a essers; 
sepolti in una miniera o a essere con­
sunti da una lènta febbre perniciosa.., 
, Marsiglia, iS. —- Gol vapore Piemonte 
partirono per il Capo di Buona Speranza 
500 calo ni veneti. 

Roma, 13. — Scrivono da Rieti che 
verso il 20 corr. vi sarà un'altra par­
tenza di oltre 600 emigranti. 

All' ufficio di queir agente principale 
d'emigrazione c'è una vera ressa dì con­
tadini che chiedono di iscriversi, e afflui-
• goono domande anche dai paesi.,v.4eU|., 
%àrSca," i'"qùàli; •'vèdend6"#'''p̂ ^̂ ^ 
via di Napoli, fanno capo a Rieti per 
prendere la via di Civitavecchia. Questo 
esodo continuo dei contadini della Sabina 
verso F America impensierisce tutti. 

Se continua ancora per qualche anno 
questa emigrazione numerosa, nella Sa­
bina mancheranno del tutto le braccia 
per i lavori campestri. 

E sempre e dappertutto cosi! 

Pei fanoiullì italiani all'estero. 
Una circolare del ministro Prinetti ai 

consoli italiani all'estero domanda notizie 
circa i fanciulli italiani impiegati all'este­
ro, onde trovare il modo di colpire gli 
sfruttatori, e proteggere i fanciulli emi­
granti. 

Per terra e per aria 

A Bridgefort, nel Connecticut, è stato 
esperiraentato un ,nuovo aeroplano co­
struito da G. Witehead. 

L'esperimento è" riuscito con piena 
soddisfazione dell'inventore e dei nume­
rosi spettatori. Quest'apparecchio ha per­
corso due chilometri circa ad un' altezza 
media di dioiotto metri. 

Il corpo dell'aeroplano è lungo 16 
piedi,' largo 2 e mezzo e profondo 3. E' 
costruito a cerchi di legno e ricoperto 
di tela fortissima, tesa suU' ossatura. E' 
munito di quattro ruote, due delle quali, 
le anteriori, sono motrici e vengono 
fatte agire da un motore ad acetilene 
della forza di dieci cavalli. 

L'apparecchio è, inoltre, munito di due 
larghe ali concave in bambù, ricoperte 
di 'seta. Esse possono piegarsi, e sono 
accompagnate nella parte posteriore da 
un timone di 10 metri. 

L'aeroplano ha pure un motore di 20 
cavalli, posto davanti ed attraverso al­
l'apparecchio; e pone in azione un paio 
di propulsori. La macchina corre a terra, 
mediaute un piccolo motore, fino al mo­
mento in cui ai innalza nell'aria. In quel 
momento si fanno agire i propulsori e 
si va innanzi... se tutto, però, funziona 
regolarmente. 

Nel Gàm|jb: s<3(aÌÌIIIta 

Trovate un socialista che fdopia,còsi? r 
Lo sappiamo, i socialisti sdeg:naiio:; la ; 

carità; ma frattanto— fino a, .oheSnon," 
si sia verificato ilregno: callettivista; —-; : 
non TJotrebbero segnalarsi ' con , operé';di 
Carità, le quali dimostrerebberci:;lav:loro^y 
abnegazione e il lóro disinteresse peirpò- ,: 
vero popolo, pel quale finora'si inostranpjì 
teneri solo a paróle ? ;*'-;':,'(•;;;; 

Baie!... Invece tra gli odiati preti 'tror:; 
vate spesso' di oosifatli eaeinpi :,, trovate;* 
cioè la carità praticata Jflhp ialFeroismò. ; • 
E in proposito, ecco quanto leggiamo sul | 
Corriere nazionale: - 'i-'X :i''';v 

A òhi non è giunta lafama:,: di Mon­
signor Bertolotti, Ai;cipreté;:B VioarioFò- '; 
ranco di AltarCj In Diocesi ài ^A.cqui ? 
Chi ncAi,.ricot;da le opèi'è;-da lui pubbli-: . 
cate, le quali'attestano dell'ingegno'TOUlr : 
tifprme e della dottriùa?',Ma insième'alle, 
opere dell'ingegilo altre 'opere Coriij|iva' < 
il pio Sacerdòte, e grandi opere, pari'alla; 
grandezza déll'ariima jqa fervente ed al ; 
censo cospicuo.:'' >• -•'', ••' . ,:;';s ': • :, 

Non furohvi lagrime che egli nón4bbia, 
asoiugatèVvnon sventure rpubblicheìéìpri-' 
vate cui iioif/abbia con: munifldenzara- • 
gale sovvenuto. Egli è ancoMintervenùtò'' 
pacificatore di,5opoli,còmpòsitore:di scio- : 
peri, facendo ritornare': fra capitale:̂  e là- ;:. 
vorò la smarrita armonia.̂  .'':": : :'i,l ; 

E voleva il venerando Prelato ;dàre liin : 
pegno duraturo del suo afi'etto •. al : suo' 
paese nàtale : Cairo Montehotte. ,:: -i; : 

E questo:;egli diede degnò:di lui, ,fa-: ' 
scendo ffl?8òrefai:8ne:; sp̂ ser'l?ÀMlp:Hnfah-:v::: 
tile, dopo averlo convenientemente dotato ": 
e provveduto di quanto è d'ùòpo persuó ; 
funzionamenta, affidando i bimbi à quegli,. 
angeli in umano sembiante che sOnó\le : 
Suore. ;" •':''•:•':''—',':::-

A dire in breve, siccomê  leggiamo nel- :' 
l'ottimo Letimbro, donienioa ì" dicembre -: 
si l'eoe a Cairo l'inaugurazione Bolònne 
dell'Asilo infantile, dèi quale Monsignor , 
Bertolotti consegnò solennemente le chiavi; 
immettendo in possesiso'i birabi, cioè/'le-
generazioni future di Càiro Montenqtte: ^ 

Facevano corona al degno Monsignóre:,: 
il Prefetto di Gehova, il Provveditore agli •. 
studi, le Autorità tutte della Provincia e : 
del Circondario, nonché, uh popolo':.ini- ,' 
mensQ di Cairo e di Altare, e , dei flni-V: 
timi luoghi. : ' : : - ; " • " ' 

Lo stesso pn. Cortese, sottosegretario,' 
all'istruzione pubblica, presènte òsso pui'e; 
fregiò MonsignorBertolottidella ihedàglia' : 
d'oro dei' benemeriti dell':Ì8truzioiiè,::tra: • 
r universale plauso -dei cpnvóhuti, ? La " 
festa ebbe epilogo degno in versi che di :, 
Monsignor Bertolotti celebrarono; le; .be­
nemerenze, dettati dal Rev.Sào. Rèiiosènp, ; 
e da agape modesta, apprestata npi locali •; 
stessi dell'Asilo, dove si ; àssiserp: cpn 
Monsignor Bertolotti le Autorità, e::si'ì'i-, 
dissero ih brindisi le munificenze sue, ; 
di lui ohe elevò a so stesso ; uh ;degrip; : 
monumento con questa pjiera, che; cèrtp, 
non sarà l'ultima: ppera di grande ,101-
portanza religiosa e sociale.,; '-.."^ 

Dalla teoria alla pra,lioa, , • ; 
Si fa presto a dire ohe 1 socialisti ri­

fuggono dalla violenza, che essi anzi vo­
gliono il proletario educato, civilizzato; 
ma quando questo proletario è imbevuto 
di certe teorie e di certi principii, chilo 
potrà trattenere dalla violenza, se laforza 
è l'unico suo patrimonio? E' indubitato 
olle ciascuno adopera 1' arnia ohe nieglio ' 
sa maneggiare. Un erudito vi; schiaccierà 
sotto la sua erudizione ; un parlatore sotto 
la sua ohiaochera ; un ragionatore sotto 
i suoi raziocinii e andate dicendo. Ma il 
proletario non ha erudizitoie, filosofia 0 
oratoria con cui combattere ; per combat­
tere sente di' avere forti muscoli e pugni 
da pilo santo. E quelli e questi esso ado­
pererà. 



IL PICCOLO CROCIATO 

E' frescoil disordine avvenuto al mu­
nicipio di Genova e dovè ci volle tutta 
r infliietìza d'uii socialista per impedire 
dei' veri massacri da parte, degli operai 
che iWcassavano ; vetri e suppellettili e 
volevano li peirlì-costituire unfconsiglio 
popolare..' Ed è òggi elle ; si legge sui 
giornali; essére intenzione degli onorevoli 
Costaitìaraàndlni;e:;Cliiesi dì recarsi in 
Romagna, lunestàta da eocidii tra socia­
listi e repubblicani, per pacificare e se­
dare' gli animi. 

In proposito'giuste sono, le osservazioui 
tìell'4lfe che fa risalire : qilestì eCoidii e 
questi disordini ai veri responsabili, i 
quali si vorrebbero, salvare, col dire 
«il delinquente non avere partito ». 

Di. fatti essa scrive, tra l'altro : , 
« E' inutile che codesti moraUzzatori, 

tanto spavaldi nei momento dell'impu­
nità quanto eooessivamenle prùdenti nel­
l'ora; deb;pericolo, vengano a ricantarci 
la vècchia canzone ohe gli asaassini non 
apportengono a nessun partito. E' troppo 
comoda la scusa, e sopratutto troppo sfrut-
tata^ Jji, avete allevati, li avete nutriti 
dello vòstre idee, li avete cresciuti con la 
vostra .propaganda, l i avete ubbriàcati col 
verbo: ;;de' vòstri moralizzatori : ebbene, 
quando questi, vostri discepoli fanno an­
cora :iin .passo innanzi, quando il vostro 
pcnsiéj'O .diventa la loro azione, quando 
essi idimostràiio co' l'atti di volere la 
iibertà;.::di uccidere, non è più tempo, no, 
di: rinnegare rincomoda e pericolosa 
solidarietà: Con gli eroi del coltello e dei 
revolver:» ., 

Perfettamente; i demagoghi socialisti 
eccitano.: per isonotere i l proletario ; ma 
una volta scosso fed eccitato, chi può dire 
più dove .arriverà? 

; Le. loro riforme: 
,-,yoi già sapete, .benigni lettori, che i 
sodialiatl sonò i più grandi, i più audaci 
i più ,nuovi riformatori ohe la società 
odierna possa vantare. .Quando essi arri­
vano^,, specie in Italia, a conquistare un 
comune,: subito imprimono nell'organi-
Binp,"municipale l'orma vastissima del 
loiugonio riformatore. Ecco per psempio, 
cosa hanno fatto i socialisti di Reggio 
Emilia ;.lo tògliamo da ^ una corrispon­
dènza; all'/lud/iti; 
; «;11'nostro Consiglio Comunale nella 
sua.ultima seduta approvava la nuova 
pianta organica degli uffici niunioipali 
riforniàndo cosi il vecchio organo buro­
cratico e liberandolo da quello cariche 
più o meno decorative ohe rappresenta­
vano troppi vecchi sistenii. 

;Cosi il corpo delle nostre guardie pom-
ieri —, ohe aveva rirapronta classica di 
im rninuscolò esercito, col relativo, pseudo 
,Btato,,maggiore — perde il suo generale t 

. colonnello --.pardon ^ , comandante e vice-
comandante: per accontentarsi d 'unsem-
plice capo guardia.Il nostro qimitero che 
ospita uh cappellano stipendiato si: laicizza 
erisparniia; lo stipendio». . 

: / V i pair.-poco benigni lettori? Cambiare 
il: home:; al ;oapo dei pompieri e abolire 
i l cappellano dei cimitero; non sono cxue-
ste conquisto veramente civili? 

La loro bile. 
Si: ra;anifesta:quando: taluno compie un 

:ulficio::i'eligio6o. 'E 'vero ohe per loro la 
religione- S uri « affare: privato » ; ma è 
tanto^ privato Che essi non riposano un 
niinuto dall'ihtaqoare religione e religiosi. 

:teocop. e.': il: Griffo, dérpojjoio di Torino, 
organò di Oddino Morgari, che scrive: ' 

«Un cittadino molto ingenuo di Mon-
oalieri, che : si professa «costituzionale, 
credente e progressista, » ci comunica co­
pia di lina lettera ohe dice aver mandato 
al Duca degli Abruzzi per manifestargli 
Usuo stupore nell'apprendere ohe «uno 
scienziato par suo» e che fece tanto ru­
more,in questi ultimi, tempi (vedi para­
carro) sì sia recato appositamente a Cour­
mayeur a porre una lapide a Nòlre Dame 
de la r/uérison, invocata quale protettrice 
nella perigliosa,:spedizione al polo. 

11 Duca deve aver sorriso dell'inge­
nuità del progrossista credente di Mon-
caliori, i l ; quale non sa ancora come 
il prestigio delle altezze sia intimamente 
connesso col prestigio delle Madonne mi­
racolose I » , 

0: che, al duca, degli Abruzzi non ò 
permesso dì essere religioso? O, follaioli 
impenitenti! 

Lagrime di coccodrillo 
In uno degli ultimi numeri, VAvanti. 

riportava un : artìcoletto di Angiolo Ca-t 
brini, il quale; scrive ; ; 

« Il proletariato; italiano, nel volumi­
noso libro delle mistificazioni di cui fu 
finora vittima, iscriva ancor questa ; La 
discussióne dei progetti di legge su l la -
voro dello donne e dei fanciulli non si 
farà nemriieno in questo scorcio di ses­
sione! 

Gli illustrissimi legislatori sono affac­
cendati in ben altre faccende. Essi hanno 
votatO:in un fiat i sei milioni per aggiu­
stare le finanze di casa Borghese; hanno 
in un /ìar approvata la leggina che apre 
un generoso conto corrente all'ammini­
strazione della guerra a carico del tesoro: 
ora stanno riversando sul paese fiumi di 
eloquenza per' propugnare la rigenera­
zione economica del Mezzogiorno... senza 
maùCò avere dinanzi l'ornbra di un pro­
getto contenente proposte concrete. L'in-, 
dustria, l'agricoltura e il commercio psul-
terannp tra pochi giorni all'approvazione 
del progetto di legge sulle linee di ac­
cesso al Sempione... Ma voi intanto, o 
lavoratrici, voi e i vostri figliuoli ; conti­
nuerete ad impinguare i profitti del capi­
talismo che si alimenta della vostra tenue 
forza di lavoro e che lancia treccie con­
tro gli stessi tìmidi progetti del governo 
e della Commissione, sotto forma di cir­
colari diramate nel nome degli interessi 
supremi dell'industria del paese». 

Un fatto doloroso questo, sig. Cabrìni ; 
egli non v'ha dubbio. Ma il proletariato 
italiano non finisce la recriminazione là 
dove la finito Voi. Esso la continua e dice: 
«E voi, socialisti, nostri rappresentanti 
al Parlarnento, mentre lo nostre carni 
sanguinano, mentre la nostra fronte ser­
vile 6 coperta d" ignominia — voi, nostri 
rappresentanti, che cosa avete fatto affin­
chè quella legge che dovrebbe essere la 
redenzione nostra Venisse prima delle 
vacanze approvata ? • 

Ah, noi vi vedemmo, tronfi e pasciuti, 
correre dì città iu città, di comizio in 
comizio per agitare gli animi; vi Ve­
demmo pure' in questi giorni affannati 
a presentare e a sollecitare una legge — 
ma tutto ciò era pel divorzio. Ma il divorzio 
non è vivaddio, per noi; è pei pasciuti 
borghesi, pei capricciosi bipedi, che non 
avendo altro a pensare, pensano a cam­
biare amore e gusti. 
. Questo avete fatto voi in questi giorni, 

mentre le nostro carni sanguinano; men­
tre noi chiediamo pane e lavoro per noi 
e per la nostra famigliuola diletta; men­
tre noi aspettiamo una legge che ci ria­
biliti davanti alla umanità. Sig. Cabrini, 
purtroppo la legge provvidenziale non è 
venuta e non verrà; ma non piangete 
per ciò, non pianga VAvanti, non pian­
gano i socialisti, perchè le vostre sareb­
bero lagrime dì; cocodrilli ». 

Così continua e finisce il proletariato. 

In giro pel mondo. 
ITALIA 

AI nostro Paolo Biaoono, 
A Pavia, lunedì, ad iniziativa della 

società per la conservazione dei monu­
menti vennero inaugurate nella basilica 
del Salvatore le lapilli a Paolo Diacono 
e ad Adelaide Borgogna, regina d'Italia. 
Tra le rappresentanze notavasi quella di 
Cìvidale (Ifriuli), patria di Paolo Diacono. 

Saorilegio rituttanto. .< 
Martedì notte, a Milano, ignoti ladri 

introdottisi nella Chiesa dì San Carlo, 
ruppero la lastra di vetri dell'urna in 
cui giaccia salma del beato Angelo Porro 
amputando un dito per asportarne i gìo-
jellì; Il dito fu trovato presso 1' urna. Gli 
stessi ladri tentarono di derubare anche 
la. Madonna Addolorata e , asportai ouo del 
danaro dalle cassette delle elemosine. 

I briganti a Oaaerta. 
Nei dintorni di Nola, ! altro giorno 

venne arrestato il pregiudicato Emanuele 
Carpento, appartenente alla banda del 
brigante Sabatasso. Questa banda risulta, 
autrice di moltissime grassazioni e del­
l' assassinio del negoziante Bifulco. 

II firooesGO Husolino. 
La Cassazione Suprema ha comuni­

cato ullìcìalmente alla Procura generale 

di Roma il rinvio alle Assise di Lucca 
del processo, Musolino,; rimettendole il 
Voluminoso incartamento. Il:processo;,si 
discuterà alla Une di marzo. La'Sentenza 
avverrà in aprile ; numerosi sond i testi 
citati. Quanto prima Musolino verrà tra­
dotto al penitenziiario; di S.; Giorgio. : ' 

Le iropotenzé del sooialistìi, 
Telegrafano da Volturino, provincia di 

Poggia, che il socialista Giovanni Mazziotti, 
alla teista di altri cinquanta suoi Compagni, 
si recò durante la seduta nell'aula di 
quel Consiglio comunale. 

Quivi intendevano di partecipare alla 
discussione di quel bilancio; fu loro ri­
sposto che ciò era impossibile; allora i 
socialisti schiamazzarono. 

Invitati ad uscire dall'aula, i socialisti 
si allontanarono al grido d i v i v a i l Re. 
Vogliamo il regio commissario. 

Le grida si ripeterono con maggior 
forza e con allusioni ingiuriose verso 
ramministrazioué, all'uscita dei consi-
glìerìj si formò così una dimostrazione 
che si recò in pazzia; quivi, temendosi 
disordini, il delegato fu costretto ad inter­
venire e procedere alle intimazioni legali, 
che valsei'o a sciogliere la dimostrazione 
e ristabilire completamente la calma. 

SVIZZERA 
Nella Svizzera ^protestante. 

Giorni sono l'assemblea federale ha 
eletto a presidente della confederazione 
per il 1902 il signor Zemp, consigliere 
federale appartenente alla destra cattolica, 
e ha eletto Deuolrer a vice-piresidente del 
Consìglio federale. 

CINA. 
31 torna da oapo? 

Si dice che i principi imperiali Tuan 
e Tsung-fu-Siang, ribelli all' impera­
tore, stanno organizzando un'invasione 
della Cina settentrionale rispettivamente 
dalla Mongolia e dallo Scian-si intendendo 
impadronirsi del 'l'ai-Yuan facendone un 
quartiere generale per poi invadere il 
Ci-li. Essi vorrebbero quindi attaccare 
Pecliino proponendosi il completo ster­
minio degli stranieri residenti in Cina. 

La fame in Olna, 
Una grave carestia minaccia la popo­

lazione cinese; sì calcola che le vittime 
oltrepasseranno un milione. . 

AMERICA. 
Sii anarchie,! d'Amerioa, 

Si ha da Nuova York: Gli anàrchici, in 
vista della minacciata legislazione anti-
anarchica, si agitano e tengono riunioni, 
eludendo la vigilanza della polizia. In 
uria: dì qTreste Emraa-,Goldman esaltò 
Czolgosz e aggiunse che gli anarchici 
d' ora innanzi devono diro non' Noi ma 
Io, ognuno assumendo individualmente 
la responsabilità dei proprii atti e non 
attirando così la repressione sopra tutto 
il partito. Un altro anarchico, certo Gros-
sman, attaccò violentemente Roosevelt e 
il suo messaggio. 

l''atevi elettori. Ai 31 dioombre ter­
mina il tempo ulilo per la iscrizione. 

.So siete già iscritti — fate ci]e si 
iscrivano coloro che sapete che hanno 
diritto di essere iscritti e che non lo sono. 

Ricordatevi; sama coscrìzùme non si 
ha esercito ; o così senza iscrizione non 
si hanno elettoi'i. 

E senza questi, corno potrete combat­
tere gli avversari nelle prossime elozioni? 

Fatevi elettori! l'ato elettori! 

CURIOSO LINGUAGGIO 

In Romagna socialisti e repubblicani 
si ammazzano per dimostrare al mondo 
civile ohe le loro discussioni sono sem­
pre serene. Ieri il nostro giornale riferiva 
come a Volturino — su quel di Foggia 
~ i socialisti avessero invaso ii muni-
'bipio e proclamato il commissario regio. 
Giorni fa il nostro stesso giornale ricor­
dava le violenze e i disordini dei rossi 
contro i r Consiglio comunale di Genova. 

Ed è a proposito di questi ultimi fatti 
— gravissimi e indegni d'un popolo, civile 
ohe — il Domani fa un confronto e un 
commento. Eccoli: 

« Avanti ! » di gio­
vedì 12, proseguendo 
il; racconto; 

«Ter» sera it pro­
letariato genovése ha 
merav.igliosamenie 
manifetiaie le sue in-
ieriiiiónÌD.. ;'.' 

«...E concludiamola 
si eaviìiiina hene, dì 
qui si passa. Vsme fi-
rio a ieri trionfarono 
io « litanie» e le «gia-
outalorie »,. ieri fu in­
toriato da-mille hoo-
clve l'inno dei lavo­
ratori ! Statilo soddi-
sfaUii. 

«Avanti!» di gio­
vedì 12: - GESO-
yA, 11 (m.m.) — lori 
sera dncmila . circa 
lavoratori soci: dèlia 
Camera del lavoro di 
Genova si erano dati 
convegno nella sala 
del Consiglio otìimi-
nale (per chiedere; il 
sussidio alla Came­
ra)... 

« Durante la seduta 
« comunalB .lYvenno-
«ro gravi disordini. 
« Molti vetri infranti, 
« molto panico nei 
« cori8Ìj?lieri comuna-
« 11 lividi come cenci.. 
« ( arresti, tumulti, 
« ecc. » Il popolo (I) 
radunato nel cortile, 
dopo alcuni applau- . . ; 
diti discorsi, intuo­
nò l'inno dei lavo­
ratori. 

Un partito che eX à.[ah.\a.xa.: soddisfatto 
dì queste gesta degli operai da:esso or­
ganizzati ed educati, e che trova che, il 
proletariato manifesta meravigliosamente 
le sue intenzioni colla violenza e ohe si 
cammina bene sui vetri rotti, è civilmente 
giudicato e condannato. Ma che anar­
coidi! Qui si; è anarehici addirittura. 

Eppure ì'Avdiitil k, per la massa socia­
lista, troppo. dolce di sale ! , ' 

O come si comprende bene la sconfìtta 
di Turati di fronte ai Socialisti follaioh, 
" e.xtralegalitari » e « ultrarìvpluziouri » I 

Malisiuia 
Saora Missione, 

Ai tanti paesi che in questa .circo­
stanza del Giubileo han dato e tutt'ora 
danno i santi esercizi, vuol essere unita 
anche la piccola Parrocchia di Malìsana. 

Sono parecchi anni che questa Par- , 
rocchia non ha potuto avere il, benefìzio 
di una Sacra Missione, e se oggi in que­
sta Parrocchia s'ha potuto avere la com­
piacenza di udire la dotta e penetrante 
paròla del valente oratore D. Angelo, di 
Tomaso deg.mo Parroco di Ariis, e tutto 
merito del nostro amatissimo Vie. Sost. ' 
D. Giovanni Schifi. 

Le qualità esteriori ed interiori del di­
stinto Missionario gìovarouonon poco ad 
incatenare Ano dai;primi giorni le menti 
ed i cuòri alle Considerazioni. delle ve­
rità eterne non solo del popolo della Par-, 
roocliia, ma perfino anche di molti altri 
dei limitrofi paesi, per cui mattina e sera 
sfidando la rigidezza della stagione e l'in­
comodità dell'ora la piccola Chiesa era 
sempre completamente; riempita. 

La predica poi sulla bestemmia seguita 
dalla meditazione sull'infermo, segnò il 
completo trionfo della Missione; non:sì 
vedevano elle lagrime, non sì sentivano 
olle proteste contro il vizio e il peccato, , 
non era uno ohe ai piedi d.el Crocifìsso non 
piangesse e detestasse le, sue colpe, e non 
chiedesse misericordia e'perdono. ; 

E' da ciò che le comunioni di sabato 
e domenica p. p. sorpossarono di molto 
il numero degli abitanti della Parrocchia, 
ò da ciò, che mentre nell' u'tima predica 
commosso ci lasciava gU ultimi ricordi 
e ci dava V ultimo addio, a, tutti pari-
rnente commossi ne strappò lagrime e 
singhiozzi ; è da ciò che ai momento della 
partenza la popolazione tutta si raccolse 
alla porta della Canonica bramosa di dare 
all'uomo mandato da Dio, l'ultimo suo 
tributo di riconoscenza coi baciò della 
mano e con un affettuoso sahito. ' 

Tutto adunque lascia sperare che il 
frutto di questa Missione abbia ad essere 
duraturo, e perciò noi per un tanto bene­
fizio sempre ne loderemo e .benediremo 
ii Signore, e quale omaggio dì ricono­
scenza promettiamo la perseveranza, ed 
al Missionario che Iddio sì compiacque 
mandarci, presentiamo i più sentiti ri­
cordi, i più vivi ringraziamenti ed i piii 
affettuosi saluti. 

Teiidogllo 
Saura Miesiene; . • 

La Sacra Missione, sostenuta per otto 
giorni continvii dal M. R. D. Giovanni 
Buttò, Vicario di 'fricesimo, fu per que.' 
sta Parrocchia una vera benedizione del 
cielo. La parola del zelante ministro di 
Dio, scevra di ogni artifizio rettorioo, fa­
cile e piana, gli procurò fin dalle prinie 
un affollatissimo uditorio che, fra i l più 



IL PICCOLO CROCIAfO 

profondo e,religioso i5Ìlenzio, mattina e 
sera pendeva dal suo, labbro. Effetto di 
questa predioazi(jne furono le più che 
noveiito coinunioni fatte nella sola mat̂  
tina=della Domeiiioa, sènza tener conto 
di quelle, tante altre fatte nei.i due giorni 
précédenti. Finita appéna là Missione, i t 
sentimento della gratitùdine traeva in 

' massa (juesto buon popolo nei pressi delia 
Canonica; ma la sua commozione era si 
grande, cna: dovette : domandare alle la­
grime il pietoso ufficio di rendersi presso, 
il Missionario interpreti della propria ri­
conoscenza. Queste lagrime, per l'Uomo 
di Dio che partiva, devono essere state 
un nuovo pegno, di certezza che la sua 
Missione era stata copiosamente benedetta 
dal Cielo. 

S. Baniele 
9raaie,a Dlol 

Si fa tanto specie in questi anni da 
ogni supergenia sedente sulla cattedra 
della pestilenza per far dimenticare alla 
gente tutto ciò ohe ci attende dopo tirate 
Te cuoia e per invasarla di odio contro 
il prète e la M(a confessione : eppure, 
poveri barbassari I quanto poco si accor­
gono di pestar l'acqua nel mortaio. Qui 
dall'8 al 15 i PP. Stimatini D. P. Gu-
risàtti e prof. G. B. Tommasi hanno dato 
ima'missione: parole franche, schiette 
come nel medio évo: e l'uditorio del 
sec. XX ascoltava, meditava e poi correva 
umiliato a' piedi di quel prete in mano 
al,quale vede uno scettro che non è « de 
hoc mimdo » a quella bottega ohe è stata 
chiusa da Lutero e compagnia per aprire 
in quella vece i portoni dell'inaudito 
porcile protestantico. L' uditorio numero­
sissimo si avvicina al Mistero di fede eu­
caristico, crede, si comunica e si confessa 
felice. Ora ai suoi nemici, ai siiol mo­
derni illuminatori il fare altrettanto — 
radunarlo, e tenerlo li su argomenti piut­
tosto acerbi — indurlo alla penitenza, 
alla conversione, farlo sorridente di una 
felicità mal più sperimentata. Questo pro­
digio da nessun altro mai potrà essere 
compito all'infuori di quel Divino Re­
dentore sul cui Presepio hanno cantato 
gli angioli : PflC« in terra agli uomini di 
buona volontà, 

rurono 11 l i ' 
per morire di asfìsia tre persone nella 
casa del sig. Nicolò Miotti, in; causa del 
fuoco nutrito da pezzi di squarzi portato 
la sera in stanza da letto. Per grande 
buona ventura alle quattro del mattino 
poterono essere avvertite e portate in 
salvo. : 

. Povera mòrta 1 
Recò in tutti penosa impressione la 

notizia giunta da Venezia, che là era 
morta da menengite la signorina Lina 
Gentilli. Aveva 18 anni e studiava la 
terza liceale al Marco Foscariui. Povera 
giovane ! 

Ciserils 
Vino - 1)3110 8 Tjaruife. 

A Malemaseria, frazione di questo Co­
mune, domenica p. p. da giovinastri del 
paese si bevette e si ballò nelle osterie, 
com'è, si dice, usanza di tutte le feste 
invernali in questo Comune, la notte in­
tiera indisturbati. Circa poi le 4 di lunedì 
SI acoese tra loro orribile baruffa che 
fece due feriti, ora curati dai dottori Bia-
sizzò e Morgante. Furono sul luogo i 
R. R. Carabinieri di Taroento. Maledi­
zione frattanto a quelle osterie che non 
conoscono limita veruno nel chiudersi; 
maledizione al ballo, rovina, di tanti gio­
vani. L'autorità del Comune, che, credo, 
sia clericale, e etie certo deve conoscere 
queste pie' usanze, dovrebbe pensare a 
un frano. 

- Amaro 
Bsompio da imitarsi. 

Passando una sera per questo passetto 
mi arrivò all'Orecchio un dolce concerto. 
Donde veniva? Dalla Chiesa, Da infor­
mazioni assunte, seppi che per cura del 
M. R, D. Giovanni Harcon, Cappellano 
e Maèstro di quel luogo, vi sì tiene ogni 
sera scuola di canto. Che la Schola, com­
posta di una ventina di cantori tra uô  
mini e fanciulli, legge ormai a prima 
vista e correttamente il canto gregoriano 
ed il figurato. Che le Domeniche e feste 
ordinarie si eseguisce in gregoriano non 
solo il Kyrie^ Gloria,: eoe, ma anche la 
•^avii YmaUli Inlroilo, Graditale, O/ftrtorio, 

postóommmio e ohe per le feste solenni, 
si ha sellipre pronto lin, bèi repertorio 
di musica polifonica a due, a tre ed an­
che a quattro voci. Siano dunqtitì tribu­
tate'p.ubbliche lodi e cpngratìilaziorii al 
caHssimo Maestro,, agli -appassionati ed 
instancabili cantori, ed al H,.mò'Parroèò 
che ha la consolazione, durante i! ser­
vizio liturgico, di sentire le inarrivabili 
melodie del gregoriano alternate dalle 
soavi armonie della classica polifonia. 

OTaro 
Saora ptedioazioae, 

D. Giô  Batta Romano, parroco di Forni 
di Sotto, tanto onorevolmente conosciuto 
specie nell'alta Carnia, dopo aver predi­
cato a Frasseneto ea Rigolato venne qui 
pure ad Ovaro a farci sentire per alctìni 
giorni, la sua parola piana e facile, con, 
conseguimento di copiosi frutti spirituali. 

11 degno ed instancabile predicatore, 
fluito il corso di predicazione fra noi, 
oggi in slitta parti per Sappada a tenere 
coìassù un corso «di esercizi in italiano, 
insieme con un sacerdote tirolese che vi 
predicherà in tedesco. 

Iddio lo accompagni e lo assista. 

Pagnaoco 
Saora Mlsaions 

Far le lodi : dell'eloquenza del dottor 
Don Valentino Diva non sarebbe fuor di 
luogo, posciacohè egli è si ben conosciuto 
nella diocesi nostra? 

Egli fu qnl da noi a dare una sacra 
miasióno e, senza fare delle retoriche 
esclamazioni, vengo senz'altro a dire,dei 
buoni effetti portati : effetti parlanti piìi 
assai delle parole elette. 

La gente del paese, di qualunque co­
lore ella fosse, restò tutta ammirata e 
contenta. 11 numero delle comunioni fu 
di 1300 sopra una popolazione di 2500 
anime, • 

La predica sulla bestemmia fece spar­
gere lagrinie a gran parte dell'uditorio; 
cosi quella di chiusa. 

Alla partenza del missionario, una folla 
immensa si stipò alla canonica per salu­
tarlo ; e tutta questa foUa, come un,mare, 
e la banda di Nogaredo lo accompagna­
rono poi fino alla Chiesa ; dove egli sceso 
della carrozza e montato sul muricoiuolo 
di cinta del cimitero tenne un commo­
vente discorso di commiato, accolto in 
fine da una irrefranabile ovazione e dal 
grido di « Viva l'apostolo di Gesù Cristo ». 

Zuliaiio. 
Propaganda oattoUoa, 

Domenica il nostro paese ebbe la fortuna 
di aver una conferenza del dott. prof. sac. 
Liva sulla morale cattolica. Dico fortuna 
perchè altre dottrine aleggiano dintorno, 
altre massime cercano insinuarsi nel no­
stro buon popolo, ed un franco allarme 
non è ohe una fortuna. Ed il franco al­
larme venne dalla schietta parola del 
conferenziere dotto, svisceratamente aman­
te del bene delle masse. Ne ricevette 
condegna soddisfazione ed è tutto suo 
rtierito. Chi promosse questa conferenza, 
chi condusse unita ad assistere alla con­
ferenza una folla di popolo una vera 
folla fu un operaio di qui, certo Olivo 
Balbuzzo, xm giovinotto dall'aperto sen­
timento cattolico, uno di quegli strenui 
lavoratori per la santa causa, che molto 
bene farebbero se si trovasssero molti­
plicati in tutti in paesi. Questa folla, che 
io accennai non era del resto tutta composta 
di ossequenti alle massime esposte dal 
conferenziere, ma aveva la varietà delle 
diverse opinioni più o meno convinte. 
Dessa' ha il merito di aver non calcolato 
un contrattempo, di avere con ansiosa 
attenzione ascoltata tutta la conferenza, 
di averne approvata la sua efficacia, che 
del resto è da ripromettersi si risolva in 
molti in pratica. 

E particolareggiando dirò che grande 
appoggio morale diede all'attuazione della 
conferenza il nostro degnissimo Parroco, 
elle vi assistette con il clero tutto, che 
la conferenza venne tenuta in ampio cor­
tile, montato il conferenziere su improv­
visato pergamo e ohe per la sicurezza 
pubblica buon sfoggio di se facevano i 
carabinieri. 

L'egregio conferenziere prese le mosse 
dall'ambiente jier lo svolgimento della 
bella conferenza. Alla fine egli venne 
vivamente applaudito. 

E' sentito qui vivo il desiderio di riu­

dirlo, e l'accoglienza avuta forse,gli,sarà 
di eccitamento ad accondiscendere. , t 

Pordenone 
• Votata per (ompersl 19 gamlio. - •,/ 

Sabato mattina certa Ijuigia; Martinis' 
percórrendo via s. Rocco, cadde e 'Sr 
ruppe una gamba. Venne da pietosi ac­
corsi trasportata'all'ospedale ohe è pòfcò 
lontano, Altra Vòlta ai fratturò la stessa 
gamba: è quindi più dlCBcile la sua gua­
rigione. ' 

Prima Oóàanloiie. 
Domenica nella chiesa parrocchiale di 

S.Giorgio furono ammessi alla prima co­
munione alcuni giovanetti e giovauettè, 
i quali non vennero ammessi nell'occa­
sione della Visita Pastorale di S. E, Mon­
signor Vescovo. 

. Frooessione per il Santo Giuliileo. , 
Domenica nelle ore p; nella stessa par­

rocchia di S. Giorgio ebbe luogo la se­
conda processione per l'acquisto del Santo 
Giubileo. Riuscì solenne e questo dai a 
conoscere ohe sarelDbe riuscita imponente 
se varie circostanze non avessero impe­
dito di far precedere una sacra Missione. 

Fornì di Sopra 
Saora missione. - ' • 

La passata settimana si tenne qui un 
corso di 10 giorni di e^ercizii, sostenuti 
brillantemente dal Rev. Parroco di Piano 
d'Arta Don Pietro Ordinar, La paròla di' 
Dio in bocca di Don Pietro riuscì a tutti 
piacevole e di questo ne è prova la pressa 
dell'uditorio. Che ogni sera silenzioso ed 
estatico pendeva dalle sue labbra, 11 frutto 
fu copioso, numerose le comunioni di 
ieri e specialmente quelle di oggi. Lode 
alla spettabile predica. 

Paderno 
' Saora Hissloné, 

Anche qui l'abbiamo avuta la sacra 
missione. Predicatore, fu queir ottimo par­
roco di S. Giovanni di Manzano, D. Ro­
mano Del Giudice, il quale fece Vera­
mente molto bene a questa popolazione 
colla sua parola popolare, chiara Spedita 
ed abbondante. Affollata la chiesa ad ogni 
predica, assai nUmesose le confessioni e 
le comunioni. Non dico altro per non 
ripetere ciò che si vien dicendo in tutte 
le corrispondenze di questa fatta. 

Tarcento 
MunJoipaliai 

Domenica al nostro Consiglio comunale 
si discussero vari oggetti. Figurava in 
prima linea l'aumento del numero delle 
lampade elettriche per la pubblica illu­
minazione. Manco a dirlo che la proposta 
venne approvata quasi all'unanimità. Le 
lampade, che erano 25, vennero portate 
al numero di ,50. 

Avuto riguardo alla spesa relativamente 
esigua, e al nuovo, sviluppo iudustriale 
che il paese va assumendo in grazia dei 
noti stabilimenti, era naturale che i pre­
posti al benessere e al decoro delpaese 
dessero il loro voto favorevole. 

Va ancora notato che la viabilità seb­
bene di molto migliorata, è ancora infe­
lice in certe parti e insunìcienfe, e di 
notte ove gli svoltl'non sieno bene illu­
minati potrebbero succedere tragici inci­
denti. -

Indi si passò alla votazióne def quarto; 
membro della Gong, di Carità, la cui 
ultima noniina era stata annullata dal 
R. Prefetto per mancanza di forma legale. 
Erano i due candidati : il dott. Ettore 
Morgante, ed il signor Pividori Giuseppe. 
Il primo ebbe 4 voti favorevoli, il se­
condo 11. E giacche mi si porge il destro 
mi preme far rilevare al pubblico che le 
censure riguardanti l'Opera Pia Coianiz 
apparse sulle colonne di un giornale cit­
tadino giorni fa sono infondate e prive 
di qualsiasi base veridica. Essa è pronta 
a subire anche una inchiesta Saredo, e a 
rendere conto fino all' ultimo centesimo. 

Si approvò anche in massima il pro­
getto di una strada dii'etta ',1'arcento-Buia 
due grossi centri cui ò riserbato un bel­
l'avvenire per la loro felice posizione to­
pografica. Speriamo che il Consiglio com. 
dì Buia cui presiede un giovane di esi­
mie doti e di larga intuizione il dottor 
Leonardo Piemonte non esiti a cogliere 
l'occasione per effettuare un, diségno, 
sotto tutti i iati, proficuo. 
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Queste, sono.le.iprin.oipali deliberazioni, 
prese daliiostro Consiglio,,com. snella,se­
data .vespei!tina4.ì;ierl .ohe „pres|o; si, tr|i-; 
duranno alia pratica; Edio iritèrpreta dei, 
sentimenti dei Tàrcen,tini triisutoijuniiptìb-
blióo meritato^ iplàusó; altiSin^àcA'ofe?'te: 
stancabile uva:̂ esoògJtaIldtì̂ t̂iit!tì<ia%in;é?̂ îH 
per; portare questa : simpaticà.ìètìiì luftustt'è • • 
Tarcento all'altezza^-cfeivpaeiij.|)iiiiiCÌ1l'i!ii;-
:è, progrediti.i>;, ::,,„,,, ;̂  ••;..,.'-,ss(̂ r„iVO:< ^fi-'ìh'&i^-

;, :V': •v;Pei'ctìtifj'|J:f?:T;g^ 
Oommiato:divMonB?'&i''B/'B»lBÌih9lUvK,v-=.5:-' 

Domehioa 'MOns.''Q:»'B?'6riàièhéÌlÌÌ»già;̂  
Parroco'di Pèî cótb pér'beii22'anft'ij;#fi;i! 
cario Foraneo di Rosazzo, prendeva 'c'Otì-', 
miato dai suoi amatissinli''parWcèlii3iii,;:: 
per recarsi fra giorni in cittàadftfbtìlW', 
l'onorifico uffloiò 'di CàlìoìlicT'TSolò'go; ' 
nella sr':Mi3trflpóJitàna.;';,Fu ì0S^vgxnSi::' 
davvero indescrivibile.,,ÀI,,ten,ero,e.:info^:, 
cato addio del Padre rispondevano i gè­
miti e le lagrime: del, figliuoli, e tutti i,: 
cuori yedevaiisi eóh'córdèmeiit'e liniti iĵ Uà :;, 
espressione dolorosa dell'amòreVVPèrdlìè,;: 
ci laàdi,, 0 Padre amato;?, PéróhòjSi-'aJAJ; 
bandoni,,.0 diletto,Mstore'?;l!lrwàtoq::|ijìì^i; ; 
lieti, ór fa l'anno, di;iiinaliiaijé In (ìuéltci|; 
stèsso'• tempio, 'fèrvidi 'i'rlagraisiattìen^v-i'È'' 
Dio: per la tifa •iicupèjatà ,ààlutÉÌ:;',orat̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
noi; orfani di te;spiìiitàao;''di:r;iÌuQ^(^5''p; 
giorni del pianto. E!;piaiigiaiha;f;t''pià|S{';; 
gerémó la tua dipartìtaj; hpp'ltóro::^àzà"'; 
un conforto ; óbè,11'tùÓ.èBaitàffl4'ntì'tÓ)<nàf̂ ,i 
ad pnore';àiichè':'di, litì.!, .Ha:f qiìatììlcijlf:,: 
Part-oòo, paivlfrasandó''rdetti: '̂;s(ji'ltìtltelìj ; 
« Fqrtis estui morsàileMiQr-Ép^ìolaW^^ 

yos estis Soripta in cordikts'h0MHs>>:;,0^r\-^-] 
deva il suo animo, fervente,nefCilciìÌJìiféi; • 
tanto .amati fìgH, la geiièi'àl.e' eóiftm'òMòtó,, 
raggiunse if coiaio, é tu ,d'iiòjiòvSÓS{ìefìrÌ'i 
dere per breve'tratto la •̂ acica'\fiipziyn:è;j 
prima 41 poter .condurla[a''qÓnì^fmeiìft)?; 
Nell'amarezza, del.",distaccò,,,può; ;.ciùlijd'l: ^ 
confortarsi ilnovello Ì̂ Ioflsigjnorèj vèdeii'- , 
dosi ;acoóinpagnatQ dall'affètto ;,.|inĉ &òi;i5 
dalla filiale vgratitùditìè,',6,i;:dài*'tièn|ró;, ^ 
pianto della;non più.̂ Sua I'ètóptì(}';;''nè- ' 
certo potrà ^inienticarsi.;. giam,ni'ai',,'còde; ;, 
ebbe a dire ;Lùi stesso, di' 'chi' fti,'pei?':;; 
tanti anni il caro oggetto delle siie.èure.;; 

Altro conforto;,, e beri dÒlCe , è' .sólye;'; 
gli porsero. i, nùiherosi; SaCérdÓtlùdei: y'a-, * 
sto 'Vicariato Fprarieo dì ]?losazzq;TtIuaiij;' 
come a sùggèllp dell'àlfóttuósa|tiina;ónr;'; 
d'ebbero ,sempre; a'. olroori,clàrlàj',:,yóllè^o' ; 
offrirgli un donò assai jjrèzioso,: ù p :i?i; • 
cordo ben. degno della.géntìlezzai.dBl lot'cffe 
Cuore. E' uh cànone di l'spleiidid.a'; .edli;; 
zinne, ricoamenfe legato, e^adornp ili J)fè»;, 
giatissime dorature;;;ìn0tré,'.;ù'à;à;';palHiaS; 
torià d'argènto massicciò flìtaCTeiìtè-:;,§à^^ 
sellata e di squisito ' disé|'i)p.V\p9lVày|iefc 
molti titoli preziosissinìò,;al cÌiiaié'.:ì|;,'iio'l; 
vello'Monsignor,; impóse, irnp'trtò,fe'H|)i'oV^ 
pigmts», ' ;•; , •;' ' , ' .; •"";• .V;';:; ' 'r ' , '"^-W';/' '"^'jj ' '; 

, Di tutta sia loderà jbìb[;nién|iiè;il;̂ tìèy:̂ ;i; 
sato Parroco di,Percptto,,rias's,uìnèliìÌó;:i,ni:, : 
brevi accenti; il sup ,niinistèro^;:pfistpralèrv 
può dire al'.Signore cól;pen3Ìerp,àal;lPrpî '" 
feta ; Domine, cmtodisU^Ìn0pìtuny,\mM 
et exilum rneyjrn, ' .'.' •:• ''" ,:•!;;.!;.!'vi;,V'^'v.','i'^v: 

.•: • \(iemQnà.-;:•'''-".'p'è'̂ ls' 
, : Î'diaorai4';dgÌ,'teimìo.f:,*„:*;"̂ ^̂  

Durante la notte clel.i,'?̂  h'a!piÀy.ufo.!3,iro|̂ ^̂ ^̂  
mente. Anche ,..il Glèp}iri,piJ,,''cbei'(la,',ug|.; 
quìndioipa d'arini,ndn',sljJ{(cèv,a:,y'èderej^ 
ha'.fatto, la; sua; comparsa',,'producgMó;̂  
bellissima,'cascata.ohe,''tìpinipa^là'liràiia' ' 
cosiiietta del,Turco.' ,.Ija tj'pg.pa':;6ti'arip^ ;. 
•allagando ,durante, la,',i|qtte/Piip.veg,?i;;;,î ^̂ ^̂ ^ 
'adiacenze. Dipesi' che 'àiic.be,;''il'TtòMf-'-
mento raggiunge, uii^ bella ;à!t.èz|à.:J^;: 
terrà informati.;,' .,' ; ',,;, ';,,,;*'"v',' s '"'' 

Per, r uya' rión ; appassita^ " ,'"^ ; 
La,Giunta Municipale su quelito: ,:prè,T 

sentatp dalla^Direzione del .dasip g,.schià; 
rimento ,d,eU':aunptazÌp»e all'ait,. .5,:del!4 
tariffa ha deliberato, che l'uva clxe, î us£̂  
di conservare per cpnpumafla,' durante 
l'inverno non può , e.sserè';pariflcata f), 
quella appassita di cui si fa .coniimercio 
in,sacelli o soattole,ed,c, quindi,.eseritè 
da dazio ; purché introdotta, iiri quaritità 
non eccedente i chili 5. 

Grave ferimento in rissa. , 
Venne accolto al civico Ospitale, certo 

Giuseppe - Micholin , di Luigi di anni 



IL PIGCOLO CR0CÌATO 

24 da Aviano. Aveva una ferita al cuoio 
capellutto sul sopràoiglio destro, la frat­
tura del frontale e la lesione della dura 
mààté. , 

Il medico doti; Rieppi vista là gravità 
del OMO/passò alla: trapanazione del cra­
nio e constatò 11 pericolò di vita. 

lliMichflliniaireriiia che a S, MaJiiinò 
al Tagliaìnóntò venne a litigare con al­
cuni di quél paese pei: questione di donne. 
Da qui rióóvétte un fòrte colpo di stm-
raento dà taglio. Egli cadde privo di 
Borisi, fu tosto raccòlto e condotto in casa 
dei suoi che abitano in una vicina fra-
ziòtie, dà dovè còlla ferrovia arrivò a 
Udine.-, , 

L'autorità giudiziaria si immischia del 
bratto affare. ; 

isrqmEi ^C3-ìe,i:ooxjE3 
(Dal Corriere commerciale di Milano) 

mi per vite. L'effetto è, di solito, pron­
tissimo, e beri visibile dal rigoglio dei 
tralci e delle foglie, ; V 
,: Anche il Sovescio,sideralè ohe.permette 
dì far' assorbire sul terreno ed utilizzare 
ràzoto: mediante le 'leguminose, , è - u n 
impoi'tante mezzo: di concimazione della 
vigna. Il sovescio;,pilo essere fatto con 
veócia, fave e : trifoglio nei quali casi Si 
porta nel terreno cori uri: prodotto,verde 
di. cii*ca 1200 kg, di azoto, dà 31 a 51 kg. 
di anidride fosforica e da 10 a 15 kg. di 
potassa. La semina si può fare dopo la 
vendemmia e il sovdscio^ a fine aprile, 
oppure semina ammezzo febbraio,e sove­
scio alla fine di maggio. 

;V:.-, • ::Ó'̂ 9fe'«2lon« 4'U8 viti, 
. Quàriturique la vite ; sia per sua natura 

' geriefòsà, : purè risente e mostra chiara­
mente •gli efl'etti,della derilitrizione,. col 
prodotto i scarso, fiacco di vegetazione, 

.tralci méSphirii, fògiliè rnezze morte, mag­
giori: disposizioni alle, malattie, ecc. MOr. 

, stràsi: : aduriquè èviderite la necessità' delle 
iCOtìéim^ziOtìi: per riparare alle perdite sUr' 
bife; 0 altre : continue asportazioni fatte 
al tierrèUOf ;tìiiratìdò a restituire azoto, 

^fosforò/potassa,'calce, magnesia, ferro e 
zolfo, ma specialriaènte i tre primi : l'azoto 
l'apidò fosfòrico è la potassa. 

' : Oj:à còlile: si,provvede , a tale reinte-
': gràzipnè;'?•..''•'.^.•,• 

,B':se.iripr,e opportuno restituire le fo­
glie,: le 'yinacce,i fondacci del vino e i 
sarinènti al tèrrerio ; ma questi però non 
sotìosUfHcienti ed occorre pensare ad ap-
pòìiare nuovo azoto, fosforo e potassa. 
; Pei razoiafo-si presta bene lo stallatico 

in ragione di 10,000 kg, per ettaro e per 
arino ; poi il cessino, i ritagli di cuòio, 

:' il sàngue,- gli stracci di lana, i panelli e, 
tra i concimi minerali, il nitrato di soda 
e inijiièi sovesci. , / , 

Per l'acido /os/brico si prestano ancora: 
lo stallatico, il cessiriOj i, panelli, il guano, 
che :ne contengono quantità apprezzabili ; 

i riSa:, sòpratutloi fosfati minerali, i oosi-
" detti sMiier/iis/aii in ragione da tre a 
quattro: qìuintali per ettaro. 
; Infine per:la;powsso lo stallatico puro, 

'riià:più la,cenere e, i sali minerali. Clo­
niro è solfato di potassa in ragione di 2 
quintali. 

Tali concimi occorrerà distribuire in 
riaòdo uniforme su tutta la superfìcie e 
a pròforidità maggiore nelle, terre aride 
è povere di uiriori. 

L'uso dei concimi chimici va esten­
dendosi anche ai vigneti, poiché, l'espe-

jiiénza ha insegnato che, se lo stallatico 
' perrla vite è un' eccellente fertilizzante, 
: esso;,hon^silpresta per concimazioni fre­

quènti è nori Si adatta sem'pre alle varie 
.coridiziòrii,dei diversi vigneti. 
, : Secondo,quanto riflerisce il prof. Stei-
gler riellà Stiria si impiegano per le vigne-
1 8eg;ueriti concimi artificiali: perfosfato 
di ossa a scòrie Thomas, per sommini­
strare acido fosforico; solfato ammoniaco 
ò nitrato sodipOiper fornire l'azoto, e 
solfato potassico per la potasssa. 

A nprtìià dello stato di vegetazione, si 
impiegàdiciascunodegliindicati conci­
mi lina qiiàntità di 20-40. gr.: per pianta. 
Se, per esèmpio, in uri ettaro vi sono 
10,000^ viti, si'Usano per ettaro da 200 a 

; 400 gr. di scorie, ed altrettanto di solfato 
ammoniaco e di solfato potassico. 
•'. I concimi sópra indicati, fatta eccezione 

, del nitrato, qiiarido si usi questo sale per 
• dare azotp, si soiiimmistrano in autunno, 

avendo pura di distribuirli uniforme­
mente, di guisa che tutte le viti abbiano 
poi da trovare a, loro disposizione delle 
materie fertilizzanti fornite. L'operaio che 
spande i concimi cammina all'indietro, 
nell'intento di non calpestare la parte 
concinnata. Il concime viene poscia sot­
terrato, di regola, con vina zappatura. In 
taluni casi si sotterra il concime col pra­
ticare solchi longitudinalmente e traver-
salmente, profondi 13-15 cm., 6 col distri­
buire in questi il concime e poscia col 
coprire e riempire colla terra tolta dap­
prima. 

Il nitrato sodico invece si dà in prima­
vera, alla fioritura, spargendolo e inter­
randolo. A seconda dello stato delle piante 
si danno di questo sale da 20 a 50 gram-

Occhio ai rafl'reddori.' , 
l i bollettino metereologico della specola 

di Green-wioh è molto pessimista in fatto 
di previsioni sul freddo che farà nella 
stagione invernale, 

I dispacci pervenuti dall'Arrierica del 
Nord dicono ohe un freddo orribile pro­
viene dalle sterminate pianure dell'ovest 
e cammina verso le coste dell'Atlantico. 
Il termometro —lungo il passaggio del­
l'onda glaciale — è sCeso a 17 e 20 gradi 
sotto lo zero. A Chicago si muore di freddo 
per le vie quando non si prendono le 
dovute precauzioni. Tutte le comunica­
zioni ferroviarie e tramviarie sono inter­
rotte in causa della neve. Anche il tele­
grafo e il telefono, in seguito alla: rottura 
di molti,fili, funzionano male. 

Se la corrente gelata riesce ad attra­
versare l'Atlantico — come sembra pro­
babilissimo — bisogna aspettarci, per la 
settimana ventura, freddi eccezionali, 

Òcchio dunque ai raffreddori. 

Che peccato essere vecchi I 
Se ne potrebbero vedere ancora di cu­

riose , a questo mondo. Da qui a non 
molto p. e. voi potrete aridare in un ne­
gozio e chiedere : « Datemi mezzo chilo 
di latte », così come chiedereste mezzo 
chilo di riso. 

Di fatti, telegrafano da Ne-w York che 
il: latte in polvere— il processo per fare: 
il quale venne scoperto tre anni fa dal 
dott. Campbell di Jersey — è ora pronto 
per la vendita anche al minuto. Due fab­
briche ne- producono • 300 tonnellate al 
giórno e 70 tonnellate vennero già im­
barcate per Londra. 

Il dott. Campbell dice che la polvere, 
cui egli battezzò « nntrium » è ottenuta 
dalla panna schiumata. Egli mette il latte 
in un concentratore, donde si fa uscire 
l'acqua: sotto forma, di vapore, quindi il 
latte è fatto seccare, macinare e, final­
mente, viene deposto in sacchetti. 

Il Gonn, uno stimato batteriologo, di­
chiara ohe con un tal processo si distrug­
gono tutti i germi iniettivi e che una 
oncia della polvere basta a fare un buon 
bicchiere di latto. 

Che peccato, dunque esser vecclii! 

, Di Volfango Goethe : 
L'indeale è in noi, non' fuori di noi. 

L'ideale è il momento attuale per chi 
lavora con tutta coscienza, secondo le 
proprie, attitudini. Lavorate e producete 
^- sia pure la più misera e infinitesimale 
frazione di prodotto — producete! Ogni 
genere di lavoro, dal più intellettuale al 
manuale, e sacro è da pace allo spirito 
umano. 

Se vuoi risparmiare qualche cosa pei 
giorni della tua vecchiaia — comincia 
col non spendere inutilmente il centesimo, 

E' di Cesare Cantù ; « Più invecchio, 
più vengo persuaso che gli scellerati non 
sono molti; molti bensì i deboli e che 
bisogna perdonare, » , 

« Spendiamoci per la proibita ; prodi­
ghiamoci per la giustizia; roviniamoci 
per la verità, senza tener calcolo di ciò 
che perdiamo, perchè in tal caso le no­
stre perdite sono guadagni», 

E' grave danno perdere il ternpo ; niag-
gior danno ancora è perdere il coraggio, 

« Perchè sei cattivo ? » Fatti ogni mo-
mento questa domanda e sarai buono. 

' ' §!oTTETfI PER ' |(mERE 

Un grosso signóre si presenta allo spor­
tello, cercando cògli occhi ti n posto vuoto. 

,— Inutile-signofe;:— gli dice Cortese­
mente un signore seduto vicinò all'entrata 
— non avete come sedervi. 

— Mi scusi ; ho come sedermi; sola­
mente cerco dove: posso metterlo. 

>—E' caldo quel caffè? 
— Non vede che fuma. 
-^ Questo non vuol dir niente. Anch'io 

fumo e pur son quasi gelato. 

Un,inglese viaggia con Un domestico. 
Il trCno s'incontra con un altro treno. 
Il domestico rimane stritolato sotto un 
vagone, 

L'inglese, che è rimasto incolume, dice 
al conduttore. ' 

— Dov' è il mio domestico ? 
— E' lì, fatto in pezzi. 

— Bene; mi trovi il «pezzo dove sono 
le chiavi del mio bagaglio. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
L'andamento dei nostri mercati gra­

nari sempre più migliora,, 
Questa buona corrente d'affari e so­

stenutezza nei prezzi sono dovute alle 
forti domande da parte del consumo ed 
ai continui rialzi all' estero. 

I detentori della merce.si mantengono 
riservati nelle vendite aspettando mo­
menti migliori, 

II mercato di giovedì specialmente, fu 
assai animato. 

Granoturco da L, 10.25 a 12.—all'Ett. 
Frumento » 23.75 a 24.— > 
Giallone » 12,—a te,50 » 
Gialloncino » 11,75 a 12,50 » 
Cinqiuantino » 10,10 a 10,50 » 
SorgorosBO » 7,10 a 7,30 , » 

Castagne da 7 a 12 il quintale— Fagiuoli di 
pianura da lire li.— a Ì7,— id, di montagna 
da lire 22,— a 24,—, marroni da lire 16 a 18, 

Pollame ; 
Polli d'India m, da lire 1,— a 1,05 al cMI. 
Polli d'India fémm. » 1.— a 1.10 » 
Galline » 1,06 a 1,35 » 
Oche morte » 1.^ a l.lO » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 6.i)0 a lire 6!50 al auint. 
Fieno dell'alta » 5.50 » 5,75 > 
Fieno della bassa > 4,50 >' 5,— » 
Spagna » 6,— » 6.50 > 
Pailia -;— -*.^^Lr^... > 4.50 », 
Mercato del terzo giovedì di dicembre. 

In sostanza poco girò, prezzi fermi. 
Vi erano buoi 268 venduti 25 paia ; i 

nostrani a 1260, 1153, 1000 al paio e da 
705 a 970 ; gli slavi da 505 a 710. Un 
paio venne venduto a lire 126 il quin^ 
tale peso morto. 

Vacche 606, vendute 120, le nostrane 
a lire 387, 350, 335, 330, 300 e dà 125 a 
295, le slave da 76 a 150, 

Vitelli sopra l'anno 120, venduti 35 da 
lire 150 a lire 345, 

Vitelli sotto l'anno 296, venduti 140 da 
50 a 180, 

Cavalli 127, venduti 9 a 35, 50, 60, 65, 
120, 150, 170, 210, 260, 

Asini 22 venduti 3 a lira 13,-23, 37, 
Un mulo invenduto, 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Bestiame. 

A Sagile il mercato fu discretamente 
animato. Insistono le ricerche di vitelli 
presso l'anno e le vaccine, più o meno 
da latte, da parte di negozianti della 
provincia di Treviso e della Lombardia, 

1 buoi da lavoro, stazionari, trovano 
però acquirenti diversi, anche da altri 
luoghi vicini. 

La carne, bene rappresentata, si vende 
con certa facilità, stante le continue do­
mande al prezzo oscillante fra le L, 105 
e 120 al quintale di peso netto, a seconda 
della qualità et lel ^sso dell'animale, 

I vitelli lattanti da macello, calmi, pa-
garonsi dalle L, 68 alle 71 al quintale 
di peso vivo. « 

A Bologna, — Buoi da macello netto 
da tara d' uso, qualità superiore da lire 

125 a ÙO, qualità mercantile da HO a 
115; vacche da macello netto da tara 
d'uso, qualità superiore da 115 a 120, 
qualità mercantile da ,100 a 105; vitelli 
da,; latte da 80 a 88, manzi a ragguaglio 
LV 140, maiali da macello: dà 90 à 120 
al quintale^: , 

Ad Alestandria. — Vitelli La qualità 
da L. 90 a 100, itì. Tl.a da 70 a '75;bo­
vine La qualità (buoi e manzi) da 60 a 
65, id. Il.a [soriane) da 50 a 55 per quin­
tale, tutti da macello. 

Grani. . ' 
Là presente settimana scorse con fiacca 

negli affari e calma nei prezzi. 
A Treviso, — Frumenti calmi e senza 

compratori ; frumentoni più fiacchi della 
settimana scorsa; avene aumentate. 

Frumenti nuovi mercantili a L, 23,50, 
id, nostrani da 24.25 a 24.50, id. Piave a 
24. 75 ; granoturco nostrano giallo da 
14.50 a 14,76, id, bianco da 13,75 a 14,25, 
id, giallone e pignolo da 15,25. a 15,50, 
avena nostrana da 20,75 à; 21 al quinta 

A Rovigo. — Jlercato di pochi affari 
nei frumenti a jjrezzi stazionari. Grano­
turco calmo con piccola frazione diribasso. 

Frumento Polesine fino da 24.75 a, 
2485, id, buono mercantile a 24.50, id. 
basso da 24 a 24.25 ; granoturco pignolo 
da 15.75 a 16, id, gialloncino da 15,15 a 
15.25, friulotto da 1,5,15 a 15.25, id, ago­
stano da 14.75 a 14.85, avena da 20 a 25 
al quintale tutto di primo costo. 

A Veroolli, — Invariati i risi, i risoni 
ed il frumento. La segala, la meliga e 
l'avena aumentarono di cent, 50, 

Prezzi ai tenimenti (mediazione com­
presa), al quintale. 

Riso sgusciato da L, 25,75 a 26, id. 
mercantile da 27,75 a 29,80, id. buono 
da 30,25 a 31,80, id. fioretto da 32.75 
a 33,65, id. bertone sgusciato da 27;75 
a 29,30, id. giapponese da 25,65 a 27,50; 
risone giapponese da 16,75 a 18,50, id. 
bertone da 18,— a 22,—, id, nostrano da 
18,50 a 20,50; frumento meroant, da 24,50 
a 25,50, segale da 19,50 a : 20,25, sorgo-
rosso da 15,50 a 16,25 ; avena da 20,75 
a 21, 25, " - ' 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 33— s. Sabina. 
Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 

Romans, 
Martedì 24 — s. Luciano. 
S, Daniele, 
Mercoledì SS — NATALE DI G.C. 
Mortegliano, Venzone, 

• Giovedì 38 — s, Stefano m. 
Sanile, Gorizia, Portogruàro, 
Venerdì 37 — s, Giovanni su, 
Gormons, Conegliano, 
Sabato SS — ss. Innocenti m. • 
Cividale, Pordenone, Gonars. 
Domenica 39 — s. Davide. 

Sao, Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

L'Agenzia Agraria rriulana 

LOSCHI & PRANSIL 
riceve prenotazioni, per consegna pririia-
vera 1902, delle seguenti merci ; 

Superfosfato di calce 12[14 e 18i20 — 
Nitrato di soda 15il6 — Solfato rame 
98[99 — Zolfo purezza 98i99, usuale, irii-
palpabile, e.xtra, ventilato ed: anche ra­
mato, garantendone il titolo di finezza. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Gesso per concimi. 

Tutte, le mèrci si vendono verso ga­
ranzia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. • 

Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
infezione del seme. 

Assume contratti di assicurazione in­
cendio, grandine, wiJa, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 
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Tip. del Crociato — Udina 


